
DEI PRINCIPI DI CONTI

ventature del Poitou con ordinanza 29 aprile 1717, entrò 
nel giorno stesso nel consiglio di reggenza, ed ottenne 
mi reggimento di cavalleria col suo nome (poscia Poly) 
con ordinanza i 5 marzo 1718. Eletto luogotenente gene­
rale delle armate del re con decreto 24 gennaio >719, fu 
impiegato nell’ armata della frontiera {di Spagna sotto il 
maresciallo di Barwick e vi comandò la cavalleria. Egli 
servì negli assedii di Fontarabia , della città e castello di 
San-Sebastiano, del castello d’ Urgel e di Roses; e morì 
a Parigi il 4 maggio *727. Egli aveva sposato il 9 lu­
glio i - j i i  Luigia Elisabetta di Borbone Condò. figlia di 
Luigi II, principe di Condè, duca di Borbone. Ella morì 
nel 177 5 , lasciando i figli seguenti:

1.° N. . . . di Borbone, conte de la Marche, nato il
28 marzo 1 7 1 5 ,  morto il i.°  agosto 1717 senza essergli 
stato imposto nome;

2.° Luigi Francesco all’ articolo che sussegue;
3.° Luigi Armando di Borbone, duca di Mercocur, 

nato il iq  agosto «720, morto il r3 maggio 1722;
4.° N. . . . di Borbone, conte d’ Alais , nato il 5 

febbraio 1722, morto il 7 agosto >73o;
5.° Luigia Enrichetta di Borbone, madamigella di 

C o n ti, nata a Parigi il 20 giugno *726, maritata il 17 
dicembre 174$ con Luigi Filippo, duca d’ Orleans, e mor­
ta il 9 febbraio 1759.

LUIGI FRANCESCO.

L ’ anno 1727 LUIGI FBANCESCO di Borbone, prin­
cipe di Conti, duca di Mercoeur, cónte de la Marche, di 
A lais, di Beaumont sull’ Oise e di Pezenas, cavaliere de­
gli ordini del re, nacque a Parigi il 13 agosto 1717. Egli 
sortì molto spirito e coraggio, e segnalò i suoi talenti mi­
litari durante la guerra del 1741- Per penetrare al di là 
dell’ Alpi abbisognavano assedii e battaglie. Il principe di 
Conti , nominato a generalissimo delle armate di Spagna c 
d’ Italia, si rese padrone il giorno 23 aprile 1744 di Mon- 
talban, e poscia della cittadella di Villafranca. Dopo aver 
presa Steure, Castel-Dcllìno e Demon, formò l’ assedio di


